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Mossi dallo Spirito 
verso la missione

intro
Così recita la nostra Regola di vita al n. 9: «Abbiamo ricevuto il dono della fede che fonda la nostra 

speranza; una fede che regola la nostra vita e ci ispira a lasciare tu�o per seguire Cristo; in mezzo alle 

sfide del mondo, noi dobbiamo consolidarla vivendola nella carità.

Con tu� i fratelli cris�ani, per mezzo dello Spirito, proclamiamo dunque il Cristo Signore, nel quale il 

Padre ci ha manifestato il suo amore, e che resta presente al nostro mondo per salvarlo.

Nessuno può dire “Gesù è Signore!”, se non so�o l’azione dello Spirito Santo (1Cor 12,3)».

Lc 24, 13-35
13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmma-

14us, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello 
15che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e 

16 17camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che 
cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto 

18triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai 
19ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che 

riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
20popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condanna-

21re a morte e lo hanno croci�sso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato 
22Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune 

23donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo 
trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affer-

24mano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano 
25detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto 

26ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entra-
27re nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le 

Scritture ciò che si riferiva a lui. 
28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 

29lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». 
30Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedi-

31zione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì 
32dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli 

33conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e 
34fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i 

35quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò 
che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.



silenzio
nel tempo della riflessione personale preghiamo per la missione della nostra Congregazione: 

chiediamo al Signore il dono di nuove vocazioni, perché il nostro servizio possa continuare con 

rinnovato entusiasmo, nella certezza di essere sostenuti lungo il cammino, sulle strade del 

mondo, dalla presenza del Risorto

Dal messaggio di papa Francesco per la 54ª giornata mondiale di preghiera per le vocazioni.
Gesù è unto dallo Spirito e mandato. Essere discepolo missionario significa partecipare a�vamente alla 
missione del Cristo, che Gesù stesso descrive nella sinagoga di Nazareth: «Lo Spirito del Signore è sopra di 
me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a 
proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rime�ere in libertà gli oppressi, a proclamare 
l’anno di grazia del Signore» (Lc 4,18-19). Questa è anche la nostra missione: essere un� dallo Spirito 
e andare verso i fratelli ad annunciare la Parola, diventando per essi uno strumento di salvezza.
Gesù si affianca al nostro cammino. Dinanzi alle domande che emergono dal cuore dell’uomo e alle sfide 
che si levano dalla realtà, possiamo provare una sensazione di smarrimento e avver�re un deficit di energie 
e di speranza. C’è il rischio che la missione cris�ana appaia come una mera utopia irrealizzabile o, comun-
que, una realtà che supera le nostre forze. Ma se contempliamo Gesù Risorto, che cammina accanto ai 
discepoli di Emmaus (cfr Lc 24,13-15), la nostra fiducia può essere ravvivata; in questa scena evangelica, 
abbiamo una vera e propria “liturgia della strada”, che precede quella della Parola e del Pane spezzato e ci 
comunica che, in ogni nostro passo, Gesù è accanto a noi! I due discepoli, feri� dallo scandalo della Croce, 
stanno ritornando a casa percorrendo la via della sconfi�a: portano nel cuore una speranza infranta e un 
sogno che non si è realizzato. In loro la tristezza ha preso il posto della gioia del Vangelo. Che cosa fa Gesù? 
Non li giudica, percorre la loro stessa strada e, invece di innalzare un muro, apre una nuova breccia. 
Lentamente trasforma il loro scoraggiamento, fa ardere il loro cuore e apre i loro occhi, annunciando la 
Parola e spezzando il Pane. Allo stesso modo, il cris�ano non porta da solo l’impegno della missione, ma 
sperimenta, anche nelle fa�che e nelle incomprensioni, «che Gesù cammina con lui, parla con lui, respira 
con lui, lavora con lui. Sente Gesù vivo insieme con lui nel mezzo dell’impegno missionario» (Esort. ap. Eva-
ngelii gaudium, 266).

Gesù, Figlio di Dio, in cui dimora la pienezza della divinità, Tu chiami tu� ba�ezza� "a prendere il 
largo", percorrendo la via della san�tà. Suscita nel cuore dei giovani il desiderio di essere nel 

mondo di oggi tes�moni della potenza del tuo amore. Riempili con il tuo Spirito di fortezza e di 
prudenza perché siano capaci di scoprire la piena verità di sé e della propria vocazione.

Salvatore nostro, mandato dal Padre per rivelarne l'amore misericordioso, fa' alla tua Chiesa il 
dono di giovani pron� a prendere il largo, per essere tra i fratelli manifestazione della tua 

presenza che rinnova e salva.
Vergine Santa, Madre del Redentore, guida sicura nel cammino verso Dio e il prossimo, Tu che hai 

conservato le sue parole nell'in�mo del cuore, sos�eni con la tua materna intercessione le 
famiglie e le comunità ecclesiali, affinché aiu�no gli adolescen� e i giovani a rispondere 

generosamente alla chiamata del Signore. Amen.
(Giovanni Paolo II, Messaggio Giornata di preghiera per le vocazioni 2005)

Padre nostro

Preghiera per le vocazioni
in preparazione al Sinodo sui giovani (2018)

www.dehoniani.it
www.giovanidehoniani.it


